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Il tempo di Dio . 

Anno nuovo. Si ricomincia o si continua? Dagli auguri 

che ci facciamo , sembrerebbe il primo caso. Anno 

nuovo, vita nuova: anche da alcuni gesti che da diverse 

parti si compiono, come avviene a Roma, di gettare 

dalle finestre alcune cose vecchie, si vuol esprimere la 

necessità ed il desiderio delle nuove. Si tratta del 

concetto che abbiamo del tempo: la natura ci condurrebbe ad avere una 

concezione circolare, ciclica del tempo, mentre la bibbia parla di un tempo 

lineare che si apre con la creazione e si conclude con la riconciliazione. 

Essa esprime e scrive la storia del nostro mondo, la nostra storia tra un 

inizio ed una fine. Per dire “tempo” noi non abbiamo che una sola parola 

mentre in greco ce ne sono due: Chrònos e Kaìros. Il chrònos è il tempo 

misurabile, quello della cronologia o del cronometro . Il kaìros non è un 

tempo quantitativo ma qualitativo : è il tempo in cui avviene qualche cosa 

di importante, l’Evento, il momento storico che dà un senso:  S. Paolo 

parla della venuta di Cristo come del Kaìros di Dio. Oggi nel Chrònos (lo 

svolgimento) dei nostri giorni e dei nostri anni, siamo chiamati a vivere il 

dipanarsi dell'incontro di Dio, della decisione, dell'azione. Il tempo nella 

Bibbia ingloba le idee di un progetto, del significato e della finalità : questo 

mondo ha un inizio e dunque una storia precisa, ha un senso . Il Dio di 

Israele vuol realizzare il suo progetto con l'uomo; Dio comincia e l'uomo 
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deve continuare; Dio disegna e l'uomo realizza; Dio indica la via e l'uomo  

traccia la strada. Per  questo il  proprio,  

 

del nostro tempo, è di essere ambiguo . La nostra storia è segnata da una 

tensione del “già” e del “non ancora”, della presenza di Dio  in  mezzo  a  

noi. Lui è già venuto a Betlemme ed è così presente nel cuore del mondo 

ma lo stiamo ancora attendendo , come ci ha detto , alla fine del mondo, 

quando verrà gloriosamente a rinnovare la terra e a portare a compimento 

la creazione . Questa ambiguità ci mette in una situazione particolarmente 

dialettica che ci fa godere del Dio presente e ci fa attendere Dio che deve 

venire. E l'attesa si fa sentire soprattutto quando si sperimenta che nel 

mondo c'è ancora tanto male, che c'è bisogno di giustizia e di misericordia 

e attendiamo sempre una situazione migliore che invochiamo con la 

preghiera . In una parola, quando si sente che non è  ancora venuto  il 

Regno di Dio come lo attendiamo e come ne sentiamo nel cuore la necessi-

tà. Finché durerà la nostra storia saremo sempre segnati da questa 

ambiguità: Dio che è venuto e Dio che deve venire . La storia dell'uomo è 

fatta di lotte e di cadute , di grandezze e di orrori. Dio sa bene che le cose 

stanno così e non solo non ci disprezza , ma manda suo Figlio a salvarci. 

Lo manda  continuamente , in tutti gli avvenimenti che non sfuggono alla 

Sua Provvidenza ma che sono occasioni di salvezza e di santificazione . 

Tocca al cristiano scoprire la presenza di Dio negli avvenimenti della storia 

per collaborare con Lui alla costruzione della Giustizia e della Pace . 

L’uomo può trasformare ogni momento (Chrònos) , in tempo di Dio , in 

evento speciale cioè in Kaìros . E’ così che la storia non ricomincia ogni 

anno ma va avanti, perché la storia è cominciata nel Paradiso Terrestre ma 

non finirà nel ritorno al Paradiso Terrestre, bensì in una città chiamata 

Gerusalemme che noi insieme a Dio , dobbiamo costruire . Il proprio di 

questa città è di essere fatta dalle mani dell’uomo ma Dio integra l’opera 

dell’uomo con la sua azione, perché si compia il Suo Regno. Il segreto del 

cristiano è di scoprire il Signore che viene a lavorare con lui . Il Talmud 

racconta : “ Il rabbino Ben Levi interrogò il profeta Elia : - Quando viene il 

Messia? Rispose: - Vai a chiederglielo – Riprese : - Dov’è ? – Rispose : - 
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Alle porte della città – Chiese ancora : - Come lo riconosco ? Rispose : - E’ 

in mezzo ai poveri e ai disperati – Ben Levi andò e disse: - Salute Maestro! 

 

Quando verrai? – Gli rispose: - Oggi stesso! – Il rabbino ritornò dal profeta 

Elia che gli chiese che cosa gli avesse detto : - Mi ha mentito, perché mi ha 

detto che sarebbe venuto oggi e non si è visto – Rispose Elia : - No, ha 

voluto dire oggi, per voi che  ascoltate la mia voce –“ (Ps95). E’ questo il 

modo per fare del nostro tempo , il tempo di Dio.                                                                                                       

                                                                                                      P. Antonio                                                                  

 

Esemplificazione  del  tema  del programma pastorale : 

formazione ed  impegno nella comunione ecclesiale .              

Il tema del programma pastorale della Diocesi di Verona 

per l’anno 2010-11 è stato ampiamente dibattuto in diverse 

sedi ed ormai dovrebbe essere entrato nel linguaggio 

comune, anche tra i parrocchiani, su che cosa intendere e di cosa si parla, 

quando si dice “corresponsabilità ministeriale al servizio della comunione 

“. Per rendere ancora più semplice questo tema, possiamo prendere come  

esempio  la riforma della  S. Messa con il Concilio Vaticano II (1962-65). 

In esso si è inteso produrre un rin-novamento sensibile nella Chiesa, 

specialmente rivalutando il ruolo dell’Assemblea che da passivo spettatore 

diveniva compartecipe e attivo attore dei riti del culto divino. Prima del 

Concilio, il sacerdote celebrava nella lingua della Chiesa che è il Latino , le 

letture erano solo due , l’Epistola (Lettere Apostoliche) e un brano del 

Vangelo, lette esclu-sivamente dal sacerdote e in Latino , il sacerdote era 

unico e non esisteva la possibilità di concelebrare in più persone, con una 

assemblea che con difficoltà riusciva a seguire le letture e nel frattempo a 

piccoli gruppi recitava il rosario; gli avvisi venivano dati all’inizio 

dell’omelia che era, per i più, l’unica cosa comprensibile perché in lingua 

nazionale . La predica non doveva necessariamente riguardare il contenuto 

delle letture ed il sacerdote poteva impiegare questo tempo per parlare di 

un qualunque tema a suo piacimento . Il sacerdote volgeva le spalle 

all’assemblea e nella sua sacralità rappresentava a Dio, nella formula 

http://pics1.x43210.com/p79926.php?url=aHR0cDovL3d3dy5kaXNlZ25pZ3JhdGlzLmJpei9zdGFtcGFlY29sb3JhL2Rpc2VnbmlfYW5nZWxpL2ltYWdlcy82X2pwZy5qcGc=&title=disegni di angeli da colorare .  Disegni da colorare e da.immagini&l=it&t=aHR0cDovL2ltYWdlcy5nb29nbGUuY29tL2ltYWdlcz9xPXRibjpzM0VxeExhOWZRbFRBTTo6d3d3LmRpc2VnbmlncmF0aXMuYml6L3N0YW1wYWVjb2xvcmEvZGlzZWduaV9hbmdlbGkvaW1hZ2VzLzZfanBnLmpwZw==
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migliore, un popolo immaturo, quasi  completamente privo di conoscenze 

religiose , bisognoso  

 

di un Tutore . Con il Concilio è stata premura della Chiesa far crescere 

nella conoscenza e quindi nella fede,  i cristiani e di renderli perciò 

partecipi dei riti che i sacerdoti compiono anche per loro conto ; vi è stata 

perciò una rivalutazione ed uno sviluppo della  Mistagogia (= spiegazione 

del significato sacramentale di un rito, nel frattempo che viene compiuto ) 

in cui Cirillo da Gerusalemme , Ambrogio di Milano e Agostino di Ippona, 

erano stati i più grandi maestri. La rivoluzione per eccellenza nell’ambito 

della conoscenza è però stata l’esclusione della lingua Latina  e l’impiego 

della lingua nazionale ; nel momento stesso in cui è stato accresciuto il 

potenziale conoscitivo con l’uso della lingua locale , è stato introdotto, 

come terza lettura, un passo dell’Antico Testamento ; si è richiesta la 

partecipazione del laico nelle letture e più tardi, nella distribuzione della 

Eucaristia (intorno agli anni 1980), con l’istituzione  di due ministeri laici , 

il Lettorato (ministero definitivo non soggetto a scadenza,  con 

aggiornamenti ) ed il Ministero Straordinario dell’Eucaristia (temporaneo, 

soggetto a scadenza e ad aggiornamenti), che trovano fondamento nella 

dignità sacerdotale , regale e profetica di ogni battezzato e non in forza di 

una partecipazione all’Ordine Sacro come per gli antichi Ordini Minori, 

sostituiti dopo il Concilio, con i nuovi ministeri. E’ interessante osservare 

che proprio in virtù dell’approfondimento del tema, secondo cui la 

ministerialità laicale deriva dal Battesimo e non dall’Ordine Sacro, che in 

una Costituzione Conciliare , la Lumen Gentium, si afferma che “questa 

nuova espressione della diaconia ecclesiale non intende clericalizzare il 

laicato, ma immettere nel circolo della chiesa e del mondo, la multiforme           

ricchezza che lo Spirito Santo suscita nel nostro tempo per rispondere alle 

varie emergenze storiche e ambientali” (LG33). Tornando alla riforma 

della S. Messa, per concludere,  si è reso inoltre obbligatorio nell’omelia, 

parlare dei contenuti delle letture e, più sacerdoti possono concelebrare la 

S. Messa; ora la comunità ecclesiale, partecipata attivamente dal clero e dal 

laico , si definisce Popolo di Dio e simbolicamente rappresenta le prime 
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comunità cristiane sotto la guida dello Spirito Santo, nell’aspetto religioso  

seppur non nella organizzazione sociale. Il clero ha dato inizio e quindi ha  

 

compiuto un grande passo in avanti nel processo di compartecipazione 

responsabile (= corresponsabilità) con il mondo laico, dal quale si attende 

una premurosa e continua reciprocità nelle relazioni di comunione. Forma-

zione del laico, per un impegno continuativo senza improvvisazione e 

partecipazione responsabile, rappresentano i capisaldi del rinnovamento 

della chiesa, sia nell’ambito della crescita personale nella fede, sia in 

quello del sociale . Formazione non per la clericalizzazione del laico , ma 

per consentirgli di partecipare consapevolmente alla vita attiva della chiesa 

che non è la Chiesa intesa come Istituzione ma è la Comunità Cristiana, il 

Popolo di Dio , il Corpo Mistico di Gesù Cristo che ha bisogno di tutti per 

poter espletare le sue diverse e sostanziali funzioni, nel cammino della 

storia dell’umanità, per arrivare a svelare la verità tutta per intero . Dai 

contenuti che abbiamo toccato a titolo  esemplificativo,  risulta  quindi  del  

tutto evidente che non è più possibile limitarsi ad una semplice 

collaborazione senza impegno e solo quando uno scampolo di tempo, fuori 

dalle attività principali, può essere donato alla comunità, a propria 

giustificazione morale, per la scarsa disponibilità temporale ; non è più 

possibile pensare di essere semplici spettatori di qualcosa che fanno altri , 

di aderire ai soli aspetti religiosi devozionali che per quanto importanti , 

sono però “l’infanzia” e non la “maturità” del cristiano, salvo a ritenersi 

appartenenti al mondo religioso e spirituale dell’epoca preconciliare , 

perché quando non si partecipa, questo “corpo” diventa incapace di 

funzionare correttamente, ed è come se  strisciasse per terra , perché non 

può camminare avendo gli arti, paralizzati dalla nostra assenza. Bisogna 

prendere coscienza di questo per condividere una partecipazione 

responsabile , cioè per entrare in una relazione di corresponsabilità con gli 

altri , laici  e  sacerdoti . A ciascun  battezzato lo Spirito Santo  concede  di  

esprimersi  in modo originale per gli effetti dei suoi doni (carismi) 

attraverso una ministerialità laica ( = esercizio di un servizio alla comunità 

secondo il dono dello Spirito ) che non è solo l’impegno dei Lettori e 
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Ministri Straordinari dell’Eucaristia ma ogni sorta di attività che irrobu-

stisca ed accresca la Chiesa, edificandola,  come  il  ruolo  dei  consiglieri  

 

pastorali, dei formatori dei coordinatori dei gruppi , dei coordinatori 

parrocchiali e zonali e così molti altri ministeri ancora, che lo Spirito Santo 

promuove, suscitando nuove persone per affrontare le necessità e 

raggiungere le aspettative della chiesa che deve correre al passo con i suoi 

tempi .  Ora però , dopo aver capito e fissato i concetti  che stanno sotto ai 

termini del tema , bisogna fare un altro passo in avanti e cioè sviluppare gli 

argomenti in modo che si realizzino aspetti di vita comunitaria nuovi, 

manifestazioni aggregative inedite per progredire secondo un nuovo “Rina- 

scimento Cristiano” nello spirito del  Concilio Vaticano II .                                                                                                            

                                                                                                       Berardo P. 

 

La Comunità Cristiana sorgente di  Missione . 

Un segno di grazia, un dono prezioso è stato dato alla 

nostra comunità della  Parrocchia  di S. Maria Ausiliatrice, 

proprio all’inizio dell'Avvento. Quattro Missionari ( P. 

Fiorenzo e le consacrate Valentina, Marita, Rita), appar-

tenenti alla "Comunità Missionaria di Villaregia" di 

Lonato del Garda (Bs), dal 30 Novembre al 5 Dicembre, hanno condiviso e 

animato le nostre attività parrocchiali. Accolti calorosamente dai nostri 

Padri e ospitati da alcune famiglie, ci hanno offerto l'occasione di 

rinnovare l'impegno e il dono della chiamata alla missione che è propria di 

ogni cristiano e comunità. La "Comunità Missionaria di Villaregia" è di 

giovane formazione ( trent’anni  circa ) , in- fatti i suoi fondatori, P. Luigi 

Prandin e la consacrata Maria Luigia Corona, sono ancora viventi e attivi. 

Essa opera in varie  sedi  d'Italia  e  del  mondo, soprattutto dell' America 

Latina; conta  circa  seicento  persone  tra sacerdoti e consacrati che hanno 

pronunciato i voti di castità, povertà, obbedienza e comunità per la 

missione “Ad Gentes”. Il carisma di questa Comunità scaturisce dal seno 

della Trinità: Dio Uno e Trino, in se stesso comunione d'amore e vita di 

relazione, con la potenza del suo Spirito, invia i suoi seguaci tra la gente 
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per rendere visibile, udibile, tangibile l'annuncio del Vangelo. Il 

programma  dei  quattro  Missionari  in  Parrocchia  è  stato  

 

intenso. Hanno incontrato i gruppi impegnati nelle varie attività 

parrocchiali, i bambini, i ragazzi e gli adolescenti, sia a scuola che a 

catechismo e, i loro genitori. Hanno visitato i malati, accompagnati da 

alcuni nostri ministri straordinari della Comunione. Hanno animato il 

“Rosario missionario” e guidato l' “Adorazione  Eucaristica”.  Durante  gli  

incontri comunitari e le SS. Messe, P. Fiorenzo ha messo in evidenza "La 

Comunità cristiana come sorgente di missione". Il modello  di   riferimento   

è  la Prima Comunità Cristiana (Att. 2, 42 ) : “ Erano assidui 

nell’ascoltare l’insegnamento degli Apostoli e nella unione fraterna , 

nella frazione del pane e nella preghiera”. Questo testo biblico è 

importante perché orienta l'attenzione su un modello di vita replicabile 

nella nostra comunità parrocchiale. E' un'immagine di speranza che invita a 

camminare tutti assieme, pastori e fedeli, per realizzare una relazione 

d’amore come quella trinitaria che ha come fine la comunione con Dio e 

tra di noi. La comunità cristiana, da cui gemma per spirito di evangelizza-

zione la comunità missionaria, nasce dal cuore di Dio, dalla contemplazio-

ne del suo amore e della sua Parola, dall'Eucaristia e dalla preghiera. Siamo 

comunità vera se ci educhiamo a crescere nella sincerità dei rapporti frater- 

ni mettendo al bando sotterfugi, pettegolezzi, lamentele e impariamo a 

perdonarci a vicenda. Siamo comunità credibile se cerchiamo uno stile di 

vita sobrio in umiltà,  che  non aspira  all’immagine e al successo, ma rico-

nosce in verità, i limiti personali e, non ha pregiudizi verso gli altri che 

possono essere causa di esclusione. Siamo comunità di carità se prestiamo 

attenzione alle persone più deboli e bisognose e ci interessiamo degli altri 

in un clima di amicizia e cordialità, allenandoci alla condivisione e a 

crescere nella capacità di raccontarci e di gioire del bene altrui. Siamo 

quindi una comunità cristiana solo se siamo realmente “in comunione”, 

cioè quando i nostri rapporti cercano di imitare le complesse  relazioni del 

nostro Dio trinitario che con la nostra intelligenza e sapienza umana, solo 
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superficialmente riusciamo ad intuire, desumere, comprendere. Suggestiva 

e  ricca  di  canti e  simboli  è stata  la "Veglia di preghiera missionaria"  in  

chiesa Venerdì 3 Dicembre. Davanti all'Icona russa del 1400 circa, raffigu- 

 

rante la SS. Trinità, abbiamo  meditato,  contemplato,   pregato il DIO 

UNICO e TRINO, tre Persone uguali nella sostanza, ma distinte nella 

funzione. Dio Famiglia, Comunità d'amore e Vita di relazione.  Ben 

sapendo che non si potrà mai esprimere pienamente l’infinito mistero di 

Dio , si può dire che Egli, nella sua infinita bontà e sapienza, si rivela 

all’uomo con l’invio del Figlio ed il dono dello Spirito Santo. Percepiamo 

così che la Trinità non è un Dio geloso della sua divinità, ma condivide, 

comunica, dona la sua Vita divina agli uomini perché , a sua immagine , 

anche loro formino una comunità che sia famiglia : una casa di comunione 

dove ognuno ama ed è amato e , nessuno è escluso. Alcune diapositive poi, 

sulla missione della comunità di Villaregia tra i poveri del Brasile, hanno 

fatto ulteriormente vibrare di commozione i nostri cuori. Con viva 

riconoscenza ho desiderato ripercorrere questo significativo vissuto , grazie 

al  quale  la  nostra fede  si fa  impegno,  annuncio,  amore, se ci   lasciamo  

coinvolgere e guidare  dalla testimonianza di questi Missionari che vivono 

la loro specifica vocazione, come una chiamata continua a uscire da sé, per  

mettersi  in cammino sui sentieri sempre imprevedibili dell'amore di Dio.  

                                                                                                                                         

                                                                                                   Anna Paolini                                                             

                                                                     

La  Festa degli Anziani . 

Anche quest'anno si è tenuta nella nostra Parrocchia di S. Maria Ausiliatri-

ce la festa degli anziani, come era stato preannunciato dal cartello affisso 

alla porta d'ingresso della chiesa. Grande è stata la gioia degli anziani che 

si potevano così ritrovare il 27 novembre per raccontarsi i principali 

avvenimenti ed i ricordi dell'anno che sta per finire. La festa non si è potuta 

tenere nel grande salone della Parrocchia per un'avaria della caldaia; 

peraltro la generosa disponibilità dei nostri sacerdoti ha consentito lo 
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svolgimento della festa in un’altra sala della canonica, intitolata al 

fondatore della Congregazione, Giuseppe Frassinetti . Notevole è stato, per 

conseguenza,  il lavoro degli organizzatori per sistemare tavoli e sedie,  per 

circa novanta persone.  All'ingresso della sala, non  credevamo  ai  nostri 

 

occhi, c’erano tanti bei tavoli su cui risaltavano le linde tovaglie, mentre le 

porte e le finestre erano addobbate con grande gusto. Come al solito, il 

pranzo è stato preceduto dalle preghiere e dalle benedizioni di P. Fausto. Il 

pranzo è iniziato con gli aperitivi e gli antipasti, seguiti da un appetitoso 

risotto con il tastasal, l'immancabile bollito di manzo con il cotechino e la 

pearà, il tutto innaffiato da ottimi vini . Uno squisito dolce e la frutta han-

no concluso il lauto banchetto. Siamo stati onorati dalla presenza del nostro 

parroco, P. Antonio e, di P. Michele, di P. Fausto, unitamente a molti 

novizi che hanno collaborato all'organizzazione della festa con il nostro 

volontariato, e cioè la sig.ra Anna Magnabosco, la nuora della stessa con i 

deliziosi bambini, le sig.re Carmen, Sara, Luisa ed il sig. Marcello. Un 

complimento particolare ed un caro ringraziamento va dato al cuoco. P. 

Fausto ha rallegrato poi la festa e, assieme a un seminarista con la chitarra, 

hanno cantato due bellissime canzoni: Mamma” e “Volare” di Modugno. 

Non è mancata , come nelle altre ricorrenze, una ricca tombola, che ci ha 

offerto molti apprezzati regali. Data la riuscita particolare della festa, non 

possiamo fare a meno di ringraziare tutto lo staff che ci ha fatto trascorrere 

una stupenda giornata e che ci ha reso felici. A questo punto non rimane 

che darci un appuntamento al prossimo anno 20l1 . 

                                                                                                       Ester , Jole                                                                                                                                                       

Appuntamenti 

Nel segno della formazione e dell’impegno, dobbiamo segnalare due 

iniziative del parroco di S. Maria Ausiliatrice , P. Antonio , il Corso di 

formazione per Lettori iniziato a metà Novembre che proseguirà a Gennaio 

dopo la pausa natalizia, con cadenza settimanale, il Venerdì alle ore 18.15 

ed il Corso di Formazione degli Operatori del “Centro di Ascolto” , un 

progetto di zona collegialmente caldeggiato  e  sostenuto,  affiancato  alla  

Caritas , che  inizierà  Martedì  18/01/2011 presso la nostra parrocchia, alle 
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ore 21,30 ; si articolerà in otto incontri con cadenza settimanale e preparerà 

personale qualificato a rispondere ai diversi interrogativi sociali e personali 

che  potranno  essere  chiesti  telefonicamente  o  presso  uno  sportello.  Di   

grande utilità per gli anziani che vivono da soli,  ma non solo .  Si prevede 

 

l’avvio dell’attività del Centro di Ascolto per l’Estate 2011. E’ gradita una 

ampia partecipazione.  

 

Ringraziamenti  

Il parroco e la Comunità ringraziano il Sig. Roger Marie Nsiala per 

quanto ha dato con la sua disponibilità intelligente e fattiva nel 

redigere il bollettino mensile e nel proseguire l’informatizzazione 

dell’archivio parrocchiale. Un Grazie di cuore e che il Signore lo 

ricompensi . 

 

La Conferenza San Vincenzo desidera ringraziare tutti coloro che , in 

occasione della “Giornata della Carità”, hanno generosamente donato,  per  

le persone in difficoltà, della nostra parrocchia. La somma  raccolta  è  

stata  di  € 2.400,00 . Un Grazie di cuore ! 

 

La Comunità Missionaria di Villaregia ringrazia i nostri sacerdoti e 

l’intera comunità parrocchiale per l’accoglienza fraterna ricevuta. Un 

ringraziamento particolare va  alla generosità di tanti che si è espressa nella 

raccolta  di  prodotti  per l’igiene  e  nella colletta domenicale che è stata di 

€ 2.460,00 , per la missione .  Grazie di cuore ! 

 

La colletta “pro Congregazione”  dell’8 

Dicembre è stata di  € 1.121,31 , 

quella “pro Riscaldamento” della 

chiesa è stata di € 2.159,00. I Padri 

ringraziano la comunità . Ad majora …  

 

Sono figli adottivi di Dio :                           
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Luca Pellegrini                        

Rosario Rajakaruna  

Mudiyanselage            
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Sabato 01  Maria SS. Madre di Dio 

Domenica 02  Domenica dopo Natale 

Lunedì 03 18:00 Liturgia della Parola 

Martedì 04 19:00 Riunione Catechisti Elementari 

Giovedì 06  Epifania del Signore 

Venerdì 07 15:00 Tombola 

Domenica 09  1° Domenica Tempo Ordinario 

Lunedì 10 18:00 

21:00 

Liturgia della Parola 

Riunione Genitori 5° Elem. 

Martedì 11 18:00 Gr. S. Vincenzo 

Mercoledì 12 18:00 

20:30 

21:00 

Esposizione SS. Sacramento 

Rosario Eucaristico 

S. Messa  /  Masci  

Giovedì 13 18:00 

20:30 

Lettori e Ministri 

Riunione Animatori 

Venerdì 14 18:00 C.so Formazione Lettori 

Domenica 16  

10:00 

2° Domenica Tempo Ordinario 

Messa animata dal Semaforo Blu 

Lunedì 17 18:00 Liturgia della Parola 

Martedì 18 20:45 

21:30 

Incontro Genitori 1° Confessione 

C.so Formaz. Operatori Centro Ascolto 

Mercoledì 19 16:30 

20:30 

20:30 

Confessione 4° Elem. 

Rosario ed Adorazione Eucaristica  

Masci: Incontro Interreligioso con Islam 

e Buddismo sul Creato .  

Partecipazione ad invito . 

Giovedì 20 18:00 

20:45 

Gr. Missionario 

Incontro Genitori 1° Comunione 

Venerdì 21 15:00 

18:15 

Tombola 

C.so Formazione Lettori 

Domenica 23  3° Domenica Tempo Ordinario 

Lunedì 24 16:30 Confessione 5° Elem. 
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  Sono tornati alla casa del Padre :                                                          

Bertasi Ines di anni 81 

Airoldi Vanda Speranza di 87 anni                                      

Mussola Maria Teresa di anni 91  

Mazzei Fernanda di anni 78 

  
Orari SS. Messe : 

 

 

 

 
Confessioni :  

 

 

Per pubblicare articoli o avvisi di gruppi parrocchiali , inviare il materiale per e-mail  

all’indirizzo nell’intestazione, o portarlo nell’ufficio del parroco, nel periodo tra il 15 

ed il 20 di ogni mese. Dopo , sarebbe difficile inserirli nel bollettino già compilato.                
 

Felice e prospero anno nuovo ! 

18:00 Liturgia della Parola 

Martedì 25 18:00 

20:45 

Gr. S. Vincenzo 

Incontro Genitori Cresima 

Mercoledì 26 20:30 Rosario  ed Adorazione Eucaristica 

Giovedì 27 21:00 Riunione Catechisti Medie 

Venerdì 28 15:30 

18:15 

20:30 

Rosario Perpetuo 

C.so Formazione Lettori 

Preghiera dei Giovani 

Domenica 

 

30  

10:00 

4° Domenica Tempo Ordinario 

Messa animata dal Semaforo Blu 

Lunedì 31 18:00 Liturgia della Parola  

Giorni Feriali  : 07.00        08.30 17.30  

Sabato o giorno Prefestivo : 07.00 08.30 18.30  

Domenica o giorno Festivo : 08.00 10.00 11.30 18.30 

mezz’ora prima di ogni funzione religiosa ; Sabato dalle ore 16.00 alle 19.00 
 


